
Lo czar di Russia chiede la mediazione di pace del papa, 1581. 707

A partire dal 1561 la Santa Sede si era sforzata a muovere lo 
czar Iw an IV ad inviare delegati al concilio di Trento ed a prender  
parte a ll’alleanza contro i turchi. Nello sfondo eravi unito sem pre 
il pensiero di un ’unione relig iosa  su la base del concilio di F i­
renze. M a nè agli in v iati di P io IV, nè a quelli di P io V fu  possi­
bile di g iungere a M osca a causa della opposizione di Sigism ondo  
Angusto re di Polonia.

Un ten tativo  fa tto  da G regorio XIII nel 1576 di entrare in re­
lazione con lo czar, andò a vuoto per la condizione generale poli­
tica, sfa v o rev o le .1 Gli sforzi che Gregorio fece tre anni più tardi, 
p er term inare la guerra sanguinosa fra  la R ussia e la Polonia, e 
p er conquistare entram bi i regni slavi per la crociata contro i 
tu rch i, non ebbero alcun m iglior risultato. Il re di Polonia Stefano  
Bàthory non volle saperne di un compromesso, poiché le sue armi 
erano v itto r io se .2 N el tem po successivo egli m olestò talm ente lo 
czar, che questi v ide la necessità , di conchiudere la pace con la 
Polonia. A m ediatore di quella lo scism atico sovrano di R ussia  
chiamò la  potenza m orale del Capo supremo dell’odiata Chiesa cat­
tolica ro m an a .3

N ell’ultim a settim ana di febbraio del 1581 giunsero nell’Eterna  
Città tre  uom ini, il cui straniero vestiario  orientale suscitò la 
massima im pressione. La m eraviglia  della curia fu  grande, allorché 
si seppe che essi erano in viati di Iwan IV, lo scism atico e noto per 
il suo orgoglio, gran principe di Mosca, donde da un mezzo se­
colo non si era più presentato alcun m essaggero nella capitale  
della cr istian ità . A llora, ai tem pi di Clemente VII, era stato dato 
alloggio a ll’ inviato  di R ussia  nel V aticano. Ciò ora non avvenne. 
lJ:'.pprima si doveva aver riguardo all’amico sovrano di Polonia, 
inoltre non si tra ttava  questa volta di un inviato plenipotenziario, 
ma di un latore di una lettera del gran principe. Per ciò fu scelta  
una via di m ezzo. Allorché gli inviati il 24 febbraio 1581 fecero  
il ¡oro ingresso  in Roma, fu  loro m esso a disposizione per abita­
zione il palazzo Colonna, la residenza di Giacomo Boncom pagni. 
Il rappresentante di B àthory, presso la curia seppe ottenere, che 
loro, sebbene presentassero una lettera com m endatizia dell’impe- 
ratore R odolfo II, non ven isse concessa alcuna pubblica udienza;
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